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Una Regione 
può fare 

politica estera? 

IN FASE DI STALLO I TENTATIVI ANTI-REFERENDUM 

Dopo il «no» degli industriali 
la parola passa ora al governo 

IL PAGAMENTO FORSE DAI PRIMI DI APRILE 

Un decreto Der rrliaumenti 

alla concorrenza soprattutto 
giapponese, che attualmente 
sta lavorando con una schiera 
di consulenti disseminati nelle 
grandi aziende, nei comitati 
municipali, nelle singole im- 
#prese. 

In questo senso l’idea dell’a- 
pertura di una scuola profes- 
sionale a Pechino realizzata 
dall’Ucimu, e un’analoga ini- 
ziativa che i cinesi ci hanno 
chiesto per Tien Sin, entra, ad 
esempio, nell’ottica di una pro- 
ducente controffensiva. Questa 
scuola prevede sei mesi di for- 
mazione in Lombardia, e poi 
studi approfonditi a Pechino e 
a Tien Sin. 1 tecnici cinesi stu- 
dieranno le nuove tecnologie 
sotto la guida di esperti italia- 
ni, e soprattutto su macchine 
italiane. 

Naturalmente non tutto e fa- 
cile come può apparire. Tutta- 
via molti segnali indicano che 
la realtà cinese sta dawero 
cambiando profondamente. 
C’e una giusta prudenza nei 
tempi di attuazione dei singoli 
provvedimenti del anuovo cor- 
som, ma è anche evidente la 
volontà di quella Repubblica 
Popolare di camminare con e- 
nergia sulla nuova strada. Un 
esempio di primo piano sta 
negli accordi per Hong Kong 
sottoscritti nel dicembre scor- 
so con la Gran Bretagna: la 
signora Thatcher ha ritenute 
valide e sufficienti le garanzie 
offerte da Pechino circa la vo- 
lontà di rispettare per almeno 
50 anni l’intera struttura eco- 
nomica esistente in Hong 
Kong, e la Borsa valori della 
piazza ha reagito con otti- 
mismo ai nuovi fatti. 

Ma ancora più indicativo & il 
continuo riferimento delle au- 
torità cinesi al pensiero di Mao 
Zedong inserito nel testo della 
riforma della struttura econo- 
mica (*L’uomo deve fare co- 
stantemente il bilancio dell’e- 
sperienza e continuare a sco- 
prire, creare, inventare ed a- 
vanzare. Le idee di stagnazio- 
ne, pessimismo, inerzia sono 
tutte sbagliate*) e a quello di 
Deng Xiaoping, del quale vie- 
ne frequentemente citata la 
massima : UNon importa se il 
gatto sia nero o bianco, impor- 
ta che sia capace di acchiappa- 
re i topiN. 

Da parte loro, gli Italiani 
non devono perdere l’occasio- 
ne, ma raccogliere con corag- 
gio le nuove opportunita e a- 
perture. Occorre esaminare 
con realismo il *nuovo* che 
viene avanti in quel grande 
continente, e cercare di inse- 
rirsi. Le economie, quella ita- 
liana e quella cinese, sono 
complementari. La Cina ha bi- 
sogno, e chiede con insistenza 
le nuove tecnologie con le qua- 
li realizzare il proprio svilup- 
Po. 

Per parte nostra, abbiamo 
bisogno di questo grande mer- 
cato di materie prime. Le con- 
dizioni sono favorevoli all’in- 
contro con questa nuova gran- 
de realtà economica. 

L’unico rischio è di arrivare 
tardi all’appuntamento. 

Domani il Consiglio dei ministri valuterà la situazione eco- 
nomica e trarrà le sue conclusioni sul rifiuto della Cbnfindu- 
stria - Da Forlani e dalla maggioranza critiche al nuovo 
irrigidimento che blocca le trattative tra le forze sociali 

btro 8onklo 
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Più vicini gli aumenti del1 
pensioni Inps degli statali. AI 
che se, probabilmente, si r 
correrà al decreto. Siccome 
tempi sono strettissimi e : 
vuole procedere al pagament 
ai primi di aprile, il govern 
ricorrerà al decreto se il Sem 
to non farà in tempo a dare 
suo consenso. Ma e necessari 
che almeno la Camera approi 
un testo. Entro domani la con 
missione Cristofori e decisa a 
approvare gli aumenti Inps. 

L’esame dello stralcio in SE 
de deliberante, cominciato OE 
gi e portato avanti fino a sera 
ha evidenziato una serie c 
scaramucce, provocate SC 
prattutto dal Pci, che ha chic 
sto gli emendamenti prear 
lunciati ieri in una conferenz 
stampa. Sull’onda di questi e 
nendamenti si sono inseriti al 
:uni tentativi di integrare j 
;esto concordato dalla maggic 
ranza, sia per la decorrenza 1 
le scadenze degli aumenti, si; 
per la parte relativa alla riv: 
lutazione dei minimi Inps pe 
commercianti, artigiani e co 
tivatori diretti. Rivalutazion 
che dovrebbe essere, second 
alcuni (cui si sono affianca1 
anche i comunisti) superior 
alle 10 mila lire promesse pei 
ché integrata da un norma c 

di GIOVANNI 
RUFFINI 

Una Regione può fare politi- 
ca estera? La missione lom- 
barda in Cina ha confermato 
che, con obiettivi ben determi- 
nati e senza entrare in conflitto 
con le competenze delle auto- 
rita centrali, una certa *politi- 
ca esterau non solo i? possibile 
ma anzi & auspicabile. D’altra 
parte, la Regione Lombardia 
in questa direzione ha gia otte- 
nuto risultati significativi. 

Le linee di intervento sono 
essenzialmente la politica co- 
munitaria e le iniziative di ca- 
rattere economico. Per i rap- 
porti con la Comunità europea 
non si tratta certo di una novi- 
tà: da tempo, coordinate dal 
ministro per le politiche comu- 
nitarie, le regioni hanno svi- 
luppato contatti diretti, e profi- 
cui, in sede Cee, ottenendo 
contributi di rilievo per settori 
come il teleriscaldamento e la 
riconversione siderurgica. 

Quanto al discorso sulk ini- 
ziative di carattere più stretta- 
mente economico, si tratta di 
offrire agli operatori una assi- 
stenza all’estero che sia di 
concreto carattere promozio- 
nale e di sostegno. Un obiettivo 
che senza dubbio abbiamo rag- 
giunto anche con la missione 
della Regione Lombardia in 
Cina. 

Dei dirigenti cinesi respon- 
sabili della politica e della pro- 
grammazione economica col- 
pisce il pragmatismo, oltre 
che il rifiuto di ogni linguaggio 
burocratico e la loro volonta di 
non perdere tempo in chiac- 
chiere. La loro voglia di coope- 
rare viene manifestata in ogni 
occasione. Al potenziale par- 
tner italiano essi assicurano il 
massimo di assistenza, favore- 
voli condizioni di joint venture, 
ottime ’ condizioni fiscali. La 
condizione è che il partner ab- 
bia le carte in regola (in que- 
sto senso la *copertura* della 
Regione & una garanzia di 
prim’ordine) e sia dotato di un 
ottimo software. L’importante 
è che disegni, macchinari, i- 
dee siano flessibili, cioe facil- 
mente adattabili alla realtà ci- 
nese. 

In questo sta uno dei grandi 
vantaggi degli imprenditori i- 
taliani sui giapponesi che a 
Pechino, dove si sono introdot- 
ti già da tempo, pongono inve- 
ce spesso l’alternativa secca : 
o vi va bene il nostro program- 
ma 0 non se ne fa niente. Inol- 
tre l’Italia gode in Cina di u- 
n’altra chance di rilievo: an- 
che qui l’immagine Italia è di 
primo piano, Italia vuol dire 
Europa, regime democratico 
senza esasperazioni a destra o 
a sinistra; vuoi dire Marco Po- 
lo ma anche design, stile, effi- 
cienza, inventiva, gusto. 

Dalla parte degli imprendi- 
tori il problema - oltre a 
quello consueto delle garanzie 
di regime sull’esportazione, 
delle garanzie di pagamento, 
delle garanzie legali e assicu- 
rative - sta nella necessita di 
non perdere tempo di fronte 

perequazione tra lavoratoi- 
autonomi e subordinati, sinora 
assoggettati a un regime di- 
versificato a proposito dei mi- 
nimi pensionistici. Il problema 
dei costi e l’eventualità di su- 
perare il già superato tetto di 
stanziamenti previsto in finan- 
ziaria sono stati il principale 
ostacolo per la commissione. 

Intanto la commissione affa- 
ri costituzionali, sempre alla 
Camera, ha rinviato a domani 
l’esame del disegno di legge di 
perequazione delle pensioni 
per statali ed equiparati: il 
provvedimento parallelo a 
quello per 1’Inps che dovrebbe 
garantire, sia pure con decor- 
renza diversa (dal primo gen- 
naio ‘84, invece che da que- 
st’anno, come succede ai pen- 
sionati Inps) gli aumenti agli 
ex dipendenti statali, comuna- 
li, ecc. 

Secondo questo disegno di 
legge le rivalutazioni vanno da 
un 2030% se anteriori al 10 
gennaio ‘86, ad un 15 e a un 
19,20% se liquidata dal gennaio 
‘76 al gennaio ‘77 e dal ‘77 al 
‘79 (si tratta dei dirigenti dello 
Stato). Ai magistrati gli au- 
menti risulterebbero rispetti- 
vamente del 17 (circa), del 15 
e del 18,40%. 

Per la scuola, docenti e non, 
ris ettivamente 

P 
del 17, 

del ‘1160 e del 4%. Per i non 
dirigenti dello Stato ed equipa- 
rati rispettivamente del 17,20, 
1160 e 5,70%. 

Per 1’Inps le rivalutazioni 
sono più articolate. 

PENSIONI SOCIALI - Ai 
cittadini ultrasessantacinquen- 
ni con un reddito inferiore al- 
l’importo della pensione socia- 
le maggiorato di 975 mila lire, 
dovrebbe toccare un aumento 
di 75 mila lire, a partire dal lo 
gennaio ‘85. 

PENSIONI MINIME (per i 
dipendenti e gli autonomi) - 
Aumento di 10 mila lire dal 1.0 
gennaio ‘85; di 20 mila lire dal 
lo luglio ‘85 fino a tutto 1’86; 30 
mila mensili per 1’87. 

PENSIONI - AL MINIMO 
CON PIÙ DI 780 CONTRIBU- 
TI SETTIMANALI - Sono 
pensioni liquidate con decor- 
renza anteriore al 10 gennaio 
‘84, il cui importo è attualmen- 
te superiore di 23.200 lire ri- 
spetto al minimo. È previsto 
un aumento di 2 mila lire per 
ogni anno di contribuzione, più 
un’aliquota percentuale in re- 
lazione alla decorrenza della 
pensione. 

L’aumento, che non pub su- 

P 
erare il regime di 80 mila 
ire, e così scaglionato: dal lo 

gennaio ‘85, a lire 20.000. Fino 
a un massimo di 30 mila lire 
ne11’86; fino a un massimo di 
40 mila lire ne11’87. 

PENSIONI D’ANNATA - 
Per quelle con decorrenza an- 
teriore al primo luglio ‘82, au- 
menti graduati a secondo del- 
l’anno di decorrenza : 

- prima del lo maggio 1968: 
40% di aumento, fino a un mas- 
simo di 75 mila lire ; 

- primo maggio ‘68-31 di- 
cembre 1971: 32% di aumento 
Ei; a un massimo di 60 mila 

L lo gennaio’ ‘72-31 dicem- 
bre ‘77: 20% di aumento, fino 
a un massimo di 30 mila lire ; 
- lo gennaio ‘78-30 giugno ‘82: 
8% di aumento fino a un massi- 
mo di 15 mila lire. 

Gli aumenti sono corrisposti 
in tre volte: un terzo dal lo 
gennaio ‘85; due terzi da11’86; 
per intero ne11’87. 

Per le pensioni degli ex 
combattenti, partigiani, muti- 
lati o invalidi di guerra, la cui 
pensione abbia decorrenza 
successiva al 7 marzo 1968, e 
previsto un aumento pari a 30 
mila lire, scaglionati in due 
rate: 50% dal lo gennaio ‘85 e 
per l’intero dal lo gennaio ‘87. 

Franco Corti 

Tutto rinviato 
per la 

successione 
a Lama 

ROMA, 26 
1 previsti mutamenti in alcu- 

ne cariche confederali sono 
stati al centro di una riunione 
della componente comunista 
del Comitato direttivo della 
Cgil. È stata acolta la richie- 
sta della Segreteria della 
Fiom di <<consentire che il 
compagno Sergio Garavini, se- 
gretario della Cgil, assuma 
l’incarico di segretario gene- 
rale dei metalmeccanici in so- 
stituzione di Pio Gallibs, che 
sarà candidato alle elezioni re- 
gionali in Lombardia. 

Si è anche parlato della so- 
stituzione del segretario gene- 
rale Luciano Lama, a suo tem- 
po annunciata. A questo propo- 
sito è stata espressa <<la neces- 
sita chè a questa scelta parte- 
cipi l’intero gruppo dirigente 
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Nostro wvizio 

ROMA, 26 
1 grandi problemi economici 

del momento saranno esami- 
nati dal Consiglio dei ministri 
in programma per giovedì con 
all’ordine del giorno l’appro- 
vazione della relazione prepa- 
rata dal ministro del Bilancio 
Romita sulla situazione econo- 
mica del Paese ne1184 e sulle 
previsioni per 1’85. 

Sarà questa l’occasione per 
i ministri di discutere anche 
delle conseguenze della con- 
ferma del ano* della Confindu- 
stria al pagamento dei deci- 
mali e della contingenza, so- 
prattutto perché ormai sem- 
bra scontato che il referendum 
si faccia. 

Romita ha preparato l’an- 
nuale radiografia dell’econo- 
mia nazionale valendosi natu- 
ralmente anche dei contributi 
del ministro del Tesoro Goria. 
Il ministro del Bilancio confer- 
merà nelle grandi linee gli o- 
biettivi che il governo si propo- 
ne di raggiungere ne1185 e so- 
prattutto quello del conteni- 

ne degli industriali di non pa- 
gare i decimali preclude un 
accordo e apre la strada al 
referendum. Ma anche il go- 
verno ha la sua parte. PerchC 
sul referendum, secondo D’A- 
lema, gioca anche il fiscal- 
drag. Quindi se la Confindu- 
stria non cede sui decimali e 
il governo a sua volta non fa 
nulla per superare il drenaggio 
fiscale che falcidia stipendi e 
salari, il referendum sarà ine- 
vitabile. *Non per colpa no- 
stram, aggiunge D’Alema. Anzi 
l’esponente comunista vede 
addirittura nell’atteggiamento 
della Confindustria e di parte 
della maggioranza, come la 
destra Dc, una strategia ten- 
dente a Mdistruggere il sinda- 
cato nei luoghi di lavorom. 

democristiano Fontana inve- 
e, vicesegretario del partito 
ella corrente capeggiata da 
)onat Cattin, chiede maggiore 
esponsabilità ada parte di tut- 
iap per evitare il clima di scon- 
ro. 1 socialdemocratici, sull’ 
Amanita, deplorano a loro vol- 
3 apertamente 

Franco Lini 

mento del tasso di inflazione 
entro il 7 per cento. Ma Romi- 
ta rilevera che i primi dati 
de1185 non sono incoraggianti. 
S’e registrato indubbiamente 
un aumento dei prezzi, al quale 
si aggiunge il crescente disa- 
vanzo della bilancia dei paga- 
menti con conseguenze negati- 
ve sul Pi1 (Prodotto interno 
lordo) la cui crescita è pro- 
grammata nella misura del 2,l 
per cento. 

Anche dalla semplice lettu- 
ra di questo documento si de- 
duce che la reintegrazione dei 
quattro punti di contingenza 
previsti dal referendum pro- 
mosso dal Pci rappresentereb- 
be un colpo ~mortale~ per l’e- 
quilibrio economico e finanzia- 
rio del Paese. Il governo dun- 
que insistei-a perché, nono- 
stante tutto, non si rinunci alla 
speranza di evitare la consul- 
tazione popolare che ormai 
tutti considerano una *iattura>&. 
11 governo, e per esso soprat- 
tutto il vicepresidente del Con- 
siglio Forlani, che ha parlato 
oggi a Modena, ha accusato il 
Partito comunista di puntare a 

un inasprimento del confrontc 
e di crisi dell’attuale maggio 
ranza. Inoltre, secondo Forla 
ni, la scelta del referendun 
finira per aggravare la situa 
zione nei suoi aspetti di conflit 
tualità della ripresa economi, 
ca. 

In sostanza Forlani sembra 
dare per scontato che difficil 
mente prevarranno i enom e che 
ciò avra un grave costo econo. 
mito per il Paese. Ma il vice. 
presidente del Consiglio, sia 
pure velatamente, accomuna 
ai comunisti anche la Confin 
dustria uando osserva che le 

B responsa ilità per un mancate 
accordo saranno assai pesanti. 
È pertanto giusto - ha osser- 
vato - che il governo continui 
a cercare ogni possibile base 
di discussione di trattativa, in- 
dicando le possibili soluzioni 4 
le compatibilità economiche. 

Owiamente il Pci sostiene 
invece che se si arriverà a 
referendum la responsabiliti 
sarà del governo e della Con 
findustria. D’Alema, dell’uffi 
cio economico del Pci, ha in 
fatti dichiarato che la decisio 

L’IWQUIWAMEWTO DOPO LA COLLISIONE IN MARE 
L’Aga Khan acquista 

la Cigahotels Chiuso lo Stretto di Messina 
per disperdere il petrolio? PARIGI, 26 

Un gruppo finanziario guidato dall’Aga Khan ha 
acquistato la «Fimpar Spa», la holding che controlla 
la «Cigahotels». Quest’ultima societ8 gestisce 20 
alberghi di lusso a Roma, Milano, Venezia, Firenze 
e Napoli. 

L’operazione, come informa un comunicato emes- 
so oggi dall’ufficio parigino dell’Aga Khan, è stata 
finanziata da un consorzio di banche internazionali, 
guidato dall’aAmerican Express Banking Corp», dalla 
«Lloyds Bank International* e dalla «Swiss Bank 
Corp». Il prezzo d’acquisto è stato basato sui para- 
metri dell’industria alberghiera, ma non vengono 
fornite cifre precise. 

La «Cigahotels », fondata nel 1906, A una societA a 
carattere pubblico (il capitale è diviso fra 7000 azioni- 
sti). A Roma gestisce I’uExcelsior» e il tiGrand Hotel»; 
a Milano il *Principe di Savoia»; a Venezia il «Danieli» 
e il «Gritti Palacer, tanto per fare alcuni nomi. La sua 
attivit8 nel campo alberghiero si estende alle citt8 di 
Trieste, Genova, Pisa e Siena. 

zione e sorveglianza per il traf 
fico navale e per l’inquinamen 
to del mare. 

Per tutta la giornata i mezzi 
della marina e dell’aeronauti- 
ca hanno continuato a IipUlire 
il mare nello Stretto di Messi- 
na dal greggio fuoriuscito dal- 
la 
CO P 

etroliera aPatmos>> dopo la 
lisione con la nave spagnola 

Casti110 de Monte Aragonm. Si 
procede a MsmacchiareBb il ma- 
re senza solventi dopo le prote- 
ste di studiosi ed associazioni 
ecologiche che giudicano peri- 
coloso l’uso di prodotti chimici 

La situazione è sotto control- 
lo ma i pericoli per le coste 
non sono cessati. La chiazza 
oleosa oggi si è awicinata alle 
spiagge di Messina e Taormi- 
na a 900 metri di distanza. 1 
mezzi meccanici di assorbi- 
mento sono stati subito sposta- 
ti in zona. Una chiazza di 50 
metri si è ada 
Ciolo di f 

iata nel portic- 
Pozzi1 o a 25 chilome- 

tri da Catania. 
Il userpente nero>> presenta 

un fronte di un centinaio di 
metri e una lunghezza di 4-5 
miglia marine; una seconda 
chiazza di greggio & ferma a 
due miglia dal porto di Reggio 
Calabria; la terza, la piU pic- 
cola, galleggia a qualche chilo 
metro dalla costa dei Ciclopi, 

ROMA, 26 
La chiusura temporanea 

dello Stretto di Messina per 
facilitare le operazioni di di- 
sinquinamento dal petrolio 
fuoriuscito per l’incidente del- 
le petroliere è una delle ipotesi 
che il ministro della Marina 
Mercantile Gianuario Carta 
proporrà al Governo. *Potrei 
adottarla automaticamente in 
quanto di mia competenza. 
Preferisco, però, investire del- 
la questione il Consiglio dei 
ministri per le implicazioni sul 
diritto alla navigazione che de- 
termina una decisione del ge- 
nerew , in particolare il mini- 
stero degli Esteri, consideran- 
do che le navi in transito nel 
Mediterraneo sono per la mag- 
gior parte straniere e molte di 
nazionalità sovietica. 

Un’altra delle ipotesi allo 
studio è istituire «rotte guidate 
e canali preferenziali - ha 
precisato Carta - lungo le 
quali indirizzare il traffico na- 
vale controllato da apposite 
torri di vigilanzaw . Potrebbero 
esserci anche limitazioni al- 
l’ingresso di navi che superino 
determinate tonnellate di staz- 
za. 

Circa i danni e i possibili 
riflessi sul turismo, il ministro 
ha ridimensionato la portata 

delle conseguenze. La mac- 
chia di greggio, limitata ad un 
migliaio di tonnellate, +sara 
circoscritta e posta sotto con- 
trollo entro PasquaB. Il mini- 
stro si è detto apreoccupato 
per l’allarme che si & creato. 
Gli uomini tuttora impiegati 
danno prova di affidabilità e 
funzionali&. 

Una convenzione è stata fir- 
mata oggi dal ministero della 
Marina mercantile con l’Enea 
ed & la conseguenza alle dispo- 
sizioni della legge 979 del 31 
dicembre 1982. 

In merito alla difesa del ma- 
re e delle coste, prevede: 1) 
erogazione da parte del mini- 
stero della Marina mercantile 
di 2 miliardi sui fondi della 
legge per l’indagine ricogniti- 
va sulle coste; 2) ulteriori 389 
milioni per l’indagine e la co- 
stituzione di 20 riserve marine 
di cui le prime due localizzate 
nel golfo di Orosei e alle Cin- 
que Terre; 3) creazione di sei 
centri operativi integrati nella 
rete di osservazione e sorve- 
glianza per il controllo degli 
inquinamenti del mare e di un 
centro operativo nazionale per 
il coordinamento e la raccolta 
dei dati; 4) l’entrata in funzio- 
ne entro cinque anni di una 
rete di monitoraggio, osserva- 
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La tecnologia di avanguardia della plastica 
Obiettivi: qualità, risparmio energetico 

La PLASTIK S.p.A. è presente nel 
settore del film di politene dal 1960. 
I 25 anni di attività ci permettono di 
guardare al passato per farne buona 
esperienza, ma soprattutto di guarda- 
re al futuro con il giusto stimolo per 
poter continuare con entusiasmo e 
serietà. 
Il nostro obiettivo è stato ed è quello 
di risolvere i problemi dei nostri clienti 
attraverso una produzione sempre 
più qualificata con una organizzazio- 
ne dinamica e flessibile, senza rallen- 
tamenti burocratici. 

I 

Crediamo che la nostra esperienza e 
serietà ci permettano di essere un’a- 

‘zienda leader nella produzione di film 
in polietilene e shopping bags. La 
nostra preparazione professionale ci 
ha fatto diventare per i nostri clienti un 
partener serio e fedele. 

L’ELEVATA TECNOLOGIA dei no- 
stri nuovi impianti di estrusione, muni- 
ti di dispositivi automatici di controllo 
spessore e larghezza del film, ci ha 
permesso di entrare con soddisfazio- 
ne nei settori più sofisticati ed esiganti 
dell’imballaggio automatico. 
L’estrusione dei films speciali è otte- 
nuta con l’ausilio di microprocessori 
capaci di gestire il perfetto funziona- 
mento dell’impianto e il controllo co- 
stante della qualità del prodotto. 
La più recente delle nostre produzioni 
è la COESTRUSIONE fino a 3 strati 
di differenti tecnopolimeri, realizzata 
su di un impianto sicuramente tra i 
più avanzati tecnologicamente, in 
grado di controllare, oltre ai processi 
di produzione e di prodotto visti so- 
pra, anche il condizionamento termi- 

Inaugurata 
a Parma 

det Italia ‘85 
PARMA, 26 

Si è aperta- ieri mattina 
nel padiglione della Fiera del 
Parco Ducale a Parma, (SVet 
Italia ‘85>>, prima Settimana I- 
taliana di Veterinaria che si 
concluderà il prossimo 31 mar- 
zo. 

La manifestazione, che si 
presenta con una formula inno- 
vativa, si propone alla classe 
veterinaria ed a tutti coloro 
che si occupano di zootecnia 
come un momento di incontro 
nel quale fare il punto sulle 
nuove tendenze della sanità e 
dell’alimentazione animale. 

Anche il programma del 
congresso rispecchia le carat- 
teristiche innovative dei moti- 
vi ispiratori. Infatti si parlerà 
di nuove metodologie derivate 
dalle conquiste di altre disci- 
pline scientifiche come la tera- 
pia con apparecchi laser o co- 
me la dignostica di laboratorio 
che presentera delle novità as- 
solute quali le strumentazioni 
che consentono l’analisi del 
sangue in modo rapido e diret- 
to anche negli allevamenti e 
non solo nel chiuso dei labora- 
tori. 

Molte relazioni (i relatori 
sono oltre settanta) saranno 
incentrate sull’impiego dei 
nuovi alimenti Der uso zootec- 
nico scaturiti dalla biotecnolo- 
gia e dalle tecniche bioin- 
gegneristiche più avanzate. 

Il congresso esaminerà an- 
che argomenti tradizionali 
quali la terapia antibiotica, or- 
monale ed antiparassitaria. Le 
relazioni congressuali forni- 
ranno ai partecipanti la possi- 
bilità di apprendere le più re- 
centi acquisizioni in questi set- 
tori garantendo in tal modo un 
valido aggiornamento profes- 
sionale. 

Completeranno la (c1.a Setti- 
mana Italiana di Veterinaria>> 
un Corso di perfezionamento 
sulla sorveglianza sanitaria 
degli allevamenti ed il 1.0 Con- 
gresso nazionale della Società 
italiana di Biochimica clinica 

_ animale. 

Con tinuazioni dalla prima pagina CO della bolla per raggiungere qualità 
superiori nei films complessi. 
Abbiamo investito in modo determi- 
nante nell’ambito della stampa flexo- 
grafica in macchine a tamburo centra- 
le con racle per raggiungere dei risul- 
tati che fino ad oggi erano esclusivo 
appannaggio del rotocalco, riducen- 
done notevolmente i costi. 
L’applicazione di nuovi tipi di fotopoli- 
meri ci ha permesso di riprodurre su 
film di polietilene fotocolors di eleva- 
tissime qualità. 
Anche nell’utilizzo degli inchiostri si è 
alla ricerca di una sempre migliore 
ambientazione ecologica. 
ANCHE PER LA REALIZZAZIONE 
dei sacchetti più comuni siamo andati 
alla ricerca degli impianti tecnologi- 
camente più avanzati a livello euro- 
peo per garantire l’assoluta qualità del 
prodotto, incrementando nello stesso 
tempo la produttività. Una moderna 
produzione significa anche e soprat- 
tutto un prodotto moderno. Tutti i no- 
stri sforzi hanno sempre avuto il pre- 
ciso scopo di dare alla nostra cliente- 
la un imballo allineato nei prezzi che 
possa, con le sue qualità, valorizzare 
al meglio l,a loro immagine ed il loro 
prodotto. E ormai scontato che una 
confezione qualificata sia sicuramen- 
te il veicolo commerciale più econo- 
mico ed efficace. 
LA PLASTIK anche nell’agricoltura. 
‘Per questa linea di films speciali tipo 
OROLENE e VERLENEO la Plastik 
produce teli per copertura di serre e 
di piantagioni a lunga durata e con 
elevato effetto termico anche con 
bande ispessite (brevetto Cattaneo). 

USA-URSS conquiste dell’ccordo del 14 
febbraio ‘84. 

<<No>> al referendum 
dunque per la Cisl? Ma i 
lavoratori vi seguono? 

1 motivi del <no>> sono chiari. 
Crediamo nell’accordo del 14 
febbraio e prendiamo la nostra 
parte di responsabilità. Alle 
shermaglie fra partiti prefe- 
riamo l’impegno per il lavoro. 
Penso proprio che i lavoratori 
ci comprendano. Non sfugge a 
nessuno l’assurdità di congela- 
re masse di lavoratori come 
sta facendo la Cgil sul recupe- 
ro di quattro punti mentre ab- 
biamo toccato il record dei di- 
soccupati in Europa. 

La Cisl propone una po- 
litica del lavoro basata su 
quali cardini? Solo sullo 
slogan delle 35 ore? 

Ovviamente no, anche se so- 
Zo una concezione ottocentesca 
della produzione può conside- 
rare negativa o inattuabile la 
riduzione. In generale occorre 
un’ulteriore diminuzione del- 
l’inflazione e il rilancio econo- 
mico. Inoltre poiché in futuro 
non si potrà contare solo sul 
lavoro dipendente, stiamo cer- 
cando di potenziare, come sin- 
dacato, tutto l’ambito della 
cooperazione e delle nuove 
professionalità. 

In questa situazione 
quale ruolo deve avere il 
governo? La Cisl giudica 
sufficiente quanto è stato 
fatto finora? 

Sicuramente la linea del go- 
verno di cui il ministro De 
Michelis è in questo momento 
il portavoce non ha potuto di- 
spiegarsi completamente pro- 
prio per il problema del deci- 
male. Credo che il governo 
possa avere un ruolo di media- 
zione ma è difficile che prima 
del 12 maggio si possano fare 
passi avanti. Eventuali spira- 
gli si apriranno dopo le elezio- 
ni. Prima, i partiti non vorran- 
no scoprirsi troppo per andare 
al confronto con le rispettive 
rendite di posizione, senza a- 
prire al loro intervento altre 
contraddizioni. 

s.. P. 

da tutta la stampa nazio- 
nale, rende però possibile 
il referendum. 

Sì, perche il sindacato pone 
una pregiudiziale. Insomma 
qui bisogna anche essere chia- 
ri su chi vuole e chi non vuole 
la trattativa. È dal luglio 
de11’84 che noi vogliamo fare 
una trattativa. E io ho anche 
detto lunedì a Brescia che que- 
sta è un’occasione storica che 
viene offerta al sindacato. 
Questo sindacato non ha più 
contrattato con gli imprendito- 
ri un rapporto diretto dal 1977. 
Lucchini ha detto: <<Facciamo, 
risolviamo al nostro interno 
nell’autonomia delle parti so- 
ciali, questo tipo di problema>,. 
Abbiamo offerto i contenuti 
della trattativa, c’è stato un 
appello del presidente del Con- 
siglio. Ha invitato le parti a 
incontrarsi e quando ci siamo 
trovati lì al sindacato ha posto 
una pregiudiziale. Allora dico, 
chi non vuole la trattativa? Chi 
pone le pregiudiziali o chi ri- 
fiuta le pregiudiziali? Allora, 
nel momento in cui non si fa la 
trattativa è chiaro che il refe- 
rendum e nei fatti, ma io credo 
che uesto sindacato debba an- 
che 4 are l’esame di coscienza 
e capire che la disponibilità di 
ieri della Confindustria è una 
disponibilità importante. Fatti 
salvi quelli che sono gli obietti- 
vi del sindacato. 

Gli spazi ormai sonc 
ristretti. Quali le prospei 
tive da qui a giugno? 

Se domani ci dicono di anda- 
re a sederci al tavolo della 
trattativa abbiamo già la sedia 
pronta per andarci a sedere e 
anche i panini in tasca per 
potere negoziare a lungo.. 

Chi può vincere oggi, 
allo stato attuale, se nulla 
cambia? 

Se nulla cambia vince l’in- 
flazione e la non ripresa. Vince 
l’inflazione e il non sviluppo. Si 
tratta di capire se vogliamo 
avere una società che abbia 
almeno la possibilità di essere 
governata oppure no. 

A. L. 

BENTIVOCLI . 
sovietici non si sono limitati ad 
arrestare il maggiore Nichol- 
son e l’autista? Sia la loro su- 

r 
riorità numerica sia la zona 

o avrebbero permesso con e- 
strema facilita. L’ufficiale e il 
sergente si trovavano a circa 
140 chilometri di distanza dalla 
missione americana. Ogni an- 
no numerosi casi di spionaggio 
sovietico vengono regolati sen- 
za rumore. 1 membri della 
missione militare sovietica di 
Berlino Occidentale, colti sul 
fatto, vengono semplicemente 
accompagnati nella parte o- 
rientale della citta . 

prio di chi considera il sinda 
cato una controparte e una far 
za sociale con interessi divers; 
dai propri ma certo non 20 
nemico da distruggere. 

A Brescia è stata fatta 
un’altra accusa al sinda- 
cato: di perdere, dal ‘77, 
ogni occasione per nego 
ziare direttamente con la 
Confindustria. 

Noi abbiamo sempre ritenu- 
to il datore di lavoro la contro- 
parte naturale, e quindi anche 
la Confindustria. Ma va detto 
che da molti anni non riuscia- 
mo ad avere nella Confindu- 
stria una controparte credibi- 
le, almeno se negoziare si- 
gnifica lavorare insieme per 
raggiungere una mediazione. 
La mia impressione, franca- 
mente, è che la Confindustria 
si trovi in una posizione relati- 
vamente ufelicen a causa delle 
implicazioni della crisi e che 
perciò non abbia elaborato 
nessuna strategia seria per le 
relazioni industriali continuan- 
do a riproporre vecchi schemi 
ideologici inaccettabili in un 
paese democratico. 

Come influisce il rifiu- 
to della Confindustria di 
pagare i decimali del 
punto di contingenza sul 
dibattito del referendum? 

A mio parere le due questio- 
ni vanno distinte perché il di- 
saccordo sui decarnali nasce 
al1 ‘indomani del1 ‘accordo 
Scotti ed è collegato al tentati- 
vo di smontare completamen- 
te il meccanismo protettivo 
della scala mobile. Tuttavia, 
nel1 ‘imminenza del referen- 
dum questo fatto si inserisce 
nella linea dura di chi vuole 
rendere il referendum un mo- 
tivo di scontro politico globale 
che non giova né alla pace 
sociale né alle relazioni indu- 
striali. Credo che tutto som- 
mato questo intervento favo- 
risca le posizioni ipiù oltranzi- 
ste e se si farà il referendum 
rappresenterà una rottura ri- 
spetto alle modeste ma reali 

SPAZIO 
chiesto al Governo americano 
di <<mantenere fermo l’im- 
pegno a sviluppare la propria 
iniziativa strategica nei limiti 
previsti dal trattato ABM», e in 
particolare di procedere a «U- 
n’elaborazione più concreta di 
un approccio cooperativo con 
l’unione Sovietica nell’utiliz- 
zazione degli eventuali risulta- 
ti della ricerca>>. Ciò per con- 
tribuire alla credibilità>> della 
posizione americana agli occhi 
sia dei sovietici sia delle opi- 
nioni pubbliche occidentali. Al 
tempo stesso, il ministro ita- 
liano definisce <né realistico 
né costruttivo>> da parte sovie- 
tica insistere su un arresto del 
programma americano, quale 
pregiudiziale a misure di ridu- 
zione negli arsenali nucleari. 
<<Il trattato ABM non vieta la 
ricerca>) 

PATRUCCO 
crediamo di aver ragione solo 
noi. L’unica sentenza che & 
stata fatta ci ha dato ragione. 
Quindi vuol dire che almeno da 
un punto di vista giuridico non 
sono del tutto infondate le posi- 
zioni della Confindustria. Dob- 
biamo tenere conto di questa 
rosa. 

Questa posizione, che è 
stata giudicata [(riaidaw 


